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COMUNICATO STAMPA

ICONA IN LUCE
La Vespa diventa scultura luminosa contemporanea tra arte, design e lifestyle
TRE OPERE SCULTOREE LUMINOSE DI DINO BRUSCINO
CON INTERVENTO ARTISTICO DI MARCO LODOLA
La presentazione ufficiale il 29 aprile a Milano 
Galleria Deodato Arte, ore 18:30



Bruscino Design presenta Icona in Luce, un progetto artistico che reinterpreta la Vespa, icona assoluta del Made in Italy, trasformandola in una scultura luminosa contemporanea: tre opere uniche che saranno presentate ufficialmente il 29 aprile a Milano alla Galleria Deodato Arte, in cui il celebre mezzo industriale si libera della sua funzione originaria per diventare forma pura, superficie espressiva e oggetto da collezione.
Un progetto che accende un’icona senza tempo di nuova luce: la Vespa viene riletta come linguaggio artistico, sospesa in un equilibrio raffinato tra design, arte e lifestyle. Le tre sculture luminose rappresentano una visione radicale e poetica di un simbolo popolare, proiettato in una dimensione esclusiva e contemporanea.
Firmate dal designer e artigiano Dino Bruscino, che da anni lavora sulla trasformazione della Vespa in un oggetto di design esclusivo, le opere nascono da una lavorazione interamente manuale e da una ricerca estetica meticolosa, fatta di materiali preziosi, superfici curate e dettagli invisibili ma fondamentali. Ogni Vespa perde la propria funzione meccanica per diventare materia da contemplare, racconto visivo di un’eleganza italiana senza tempo.
A rendere il progetto straordinario è la collaborazione con Marco Lodola, maestro della luce nell’arte contemporanea italiana. La sua firma luminosa attraversa le sculture e ne amplifica la forza evocativa: la luce non è decorazione, ma elemento strutturale che definisce i volumi, scolpisce le forme e accende l’icona, trasformandola in una presenza scenica capace di dialogare con lo spazio e catturare lo sguardo.
Il progetto arriva in occasione di un’importante anniversario per la Vespa, che nel 2026 festeggia 80 anni confermandosi uno dei simboli più riconoscibili della mobilità e dello stile italiano nel mondo: commercializzata in oltre cento mercati, ha raggiunto oggi quasi 20 milioni di unità, declinandosi in oltre 160 modelli diversi. Un veicolo entrato a pieno titolo nell’immaginario collettivo mondiale, celebrato anche dal cinema, dalla musica e dalla cultura pop, diventato un vero e proprio oggetto di culto.
Le tre opere rappresentano una reinterpretazione radicale di un’icona popolare in cui la Vespa, viene elevata a oggetto raro e collezionabile, destinato a un pubblico internazionale di appassionati d’arte, design e lusso. In questo processo, Bruscino Design trasforma un simbolo della cultura italiana in una nuova forma di scultura contemporanea, capace di unire memoria, innovazione e sperimentazione.
Dopo Milano, il percorso espositivo proseguirà durante l’estate a Porto Cervo e successivamente presso la sede romana della galleria.

Dino Bruscino (Avellino, 1992) è designer e artigiano italiano. Fin da giovane sviluppa un interesse per i veicoli considerati come oggetti di design, unendo competenze meccaniche e ricerca estetica. Dal 2022 la Vespa diventa il suo principale medium espressivo: un’icona del Made in Italy che Bruscino reinterpreta attraverso lavorazioni artigianali, materiali di pregio e un linguaggio formale elegante e minimale. Con Bruscino Design, trasforma un mezzo popolare in un oggetto da collezione, ridefinendo il confine tra design industriale, artigianato e lusso contemporaneo. La collaborazione con Marco Lodola introduce la dimensione luminosa, dando vita a Vespe-scultura che dialogano tra arte, materia e memoria collettiva.

Marco Lodola (Dorno, 1955) è uno dei principali protagonisti dell’arte contemporanea italiana e cofondatore del Nuovo Futurismo. Formatosi alle Accademie di Belle Arti di Firenze e Milano, ha sviluppato un linguaggio immediatamente riconoscibile basato su colore, luce e figure iconiche della cultura pop. Celebre per le sue sculture luminose in perspex e neon, raffigura soggetti stilizzati come coppie su Vespa, ballerini, pin-up e automobili, trasformando l’immaginario collettivo in un’arte vivace, ironica e urbana. Le sue opere, pensate anche per lo spazio pubblico, uniscono il dinamismo futurista alla poesia della luce e della contemporaneità.
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Le tre Vespe della serie Icona in Luce, realizzate da Bruscino Design con intervento artistico di Marco Lodola, nascono dall’incontro tra design, arte contemporanea e tradizione italiana. I tre esemplari — Prima, Seconda e Terza — richiamano simbolicamente il cambio delle Vespa storiche a tre marce, con un riferimento diretto alle Vespa 50 Special della prima serie prodotte tra il 1969 e il 1972.
Ogni opera è identificata da un colore fondamentale, blu, rosso e verde, inteso come origine di ogni costruzione cromatica nella sintesi luminosa. La Vespa diventa così una superficie generativa, una tela tridimensionale da cui il colore prende forma e si espande attraverso la luce
La componente luminosa rappresenta uno degli elementi centrali del progetto: le Vespe possono essere accese e funzionano come sculture luminose, capaci di dialogare con lo spazio espositivo e domestico. In questo aspetto si riconosce l’intervento di Marco Lodola, la cui ricerca sulla luce si integra con la struttura tridimensionale dell’oggetto.
Le decorazioni raccontano il dialogo tra i due artisti. La Vespa rossa presenta le iconiche figure stilizzate di Lodola, segni immediatamente riconoscibili del suo linguaggio visivo. La Vespa verde introduce i cornicelli colorati, simboli di protezione e fortuna legati alla tradizione napoletana, in omaggio alle radici di Dino Bruscino. La Vespa blu rappresenta invece il punto di sintesi: il segno bidimensionale di Lodola viene trasposto nella materia, trasformando la Vespa stessa in immagine e supporto.
Ogni esemplare è sviluppato con soluzioni uniche. Le selle, realizzate con tecniche differenziate di impuntura tra lavorazione manuale e meccanica, riprendono i motivi luminosi creando continuità visiva. La pedana in teak, reinterpretata e sviluppata su un solo lato, introduce il concetto del doppio sguardo: da una prospettiva la Vespa mantiene la sua identità originaria, dall’altra si rivela come scultura luminosa.
Il progetto conserva un equilibrio costante tra innovazione e rispetto dell’icona. Il motore resta quello originale a miscela, completamente ricostruito, mentre la forma della Vespa viene preservata come elemento riconoscibile e senza tempo.
Le tre opere si presentano come un insieme coerente e al tempo stesso differenziato: tre variazioni di un’unica idea, in cui artigianalità, luce e linguaggio artistico convergono in una nuova forma di scultura contemporanea.
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